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La notte splenderà

La notte splenderà, di luce fiorirà

Un astro apparirà su Betlemme brillerà

Un canto nuovo in ciel, lieto annuncerà

Il regno della pace per l’intera umanità

Il Signor, il Signor , il Signor verrà

Scenderà tra gli uomini di buona volontà ( 2 volte )
Canzone corri e va’, annuncia al nord e al sud

All’ovest ed all’ est che è nato a noi Gesù

Canzone corri e va’ a tutti ad annunciar

Che nasce un nuovo mondo di pace e di bontà 

Il Signor, il Signor , il Signor verrà

Scenderà tra gli uomini di buona volontà ( 2 volte )
Introduzione 
Alberi di Natale, presepi, addobbi colorati, siamo tutti circondati in questi giorni da simboli, musiche e parole che ci avvolgono come in un caloroso abbraccio, nel clima del Natale ormai alle porte, il quale arriverà però in realtà, in un momento molto difficile per l’umanità.

Dietro tutti questi simboli si nasconde infatti una realtà ben diversa da quella che tutti noi vorremmo vedere. Il 2015 che  sta per concludersi verrà ricordato purtroppo, come un anno macchiato dal sangue delle  tante vittime che gli attacchi terroristici hanno provocato nel cuore della nostra Europa. In Francia, ma anche in Tunisia, in Turchia ed in Siria, la pace e la felicità che dovrebbero accompagnare questo momento così importante per i cristiani deve lasciare il posto a questi tremendi messaggi di odio e alle tensioni tra Russia e Turchia che turbano e preoccupano. Papa Francesco ha paragonato tutti questi fatti come ad una terza guerra mondiale a pezzetti, proprio per volerne marcare la drammaticità. Per questo motivo questa sera, vogliamo invitarvi a pregare durante questa veglia, per la pace. Abbiamo ritenuto opportuno dedicare il tempo di questo nostro momento di condivisione per chiedere a Gesù, che sta per arrivare in mezzo a noi, di ascoltare i nostri cuori che , attraverso la grande forza della preghiera, chiedono che la pace possa tornare ad illuminare i cuori e le menti di chi vuole seminare odio e terrore, di chi vuole limitare le libertà e imporre tirannie, che possa essere la stella cometa in grado di indicare a tutta l’umanità la giusta direzione per un mondo migliore.
Riflessione

La pace è una virtù, uno stato d’animo, una disposizione alla benevolenza, alla fiducia e alla giustizia e nei confronti della guerra ha purtroppo un grosso handicap: mentre per ottenere la pace occorre la buona volontà e l’impegno di tutti, per scatenare una guerra è sufficiente che sia l’impulso emotivo di pochi.
PRESENTAZIONE DEI VALORI BASE DEL NATALE:
(vengono portate all’altare tre candele che rappresentano i valori del Natale)
Amore: L’Amore che la luce di Dio riflette su di noi e riscalda i nostri cuori a volte freddi ed indifferenti.
Fede: La Fede che riponiamo in Gesù che sta per nascere e giungere in mezzo a noi per farci da guida e padre.
Pace: intesa anche come tolleranza verso concezioni di vita a volte molto diverse dalla nostra, consapevoli di essere comunque tutti uniti da un unico grande valore che è l’umanità. 
PARABOLA
 MATTEO 13, 24 - 29

 Egli propose loro un'altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che aveva seminato buon seme nel suo campo. Ma mentre gli uomini dormivano, venne il suo nemico e seminò le zizzanie in mezzo al grano e se ne andò. Quando l'erba germogliò ed ebbe fatto frutto, allora apparvero anche le zizzanie. E i servi del padrone di casa vennero a dirgli: "Signore, non avevi seminato buon seme nel tuo campo? Come mai, dunque, c'è della zizzania?" Egli disse loro: "Un nemico ha fatto questo". I servi gli dissero: "Vuoi che andiamo a coglierla?" Ma egli rispose: "No, affinché, cogliendo le zizzanie, non sradichiate insieme con esse il grano.
RIFLESSIONE

“Il Dio della pace susciti in tutti un autentico desiderio di dialogo e di riconciliazione. La violenza non si vince con la violenza. La violenza si vince con la pace”. ( Papa Francesco)
La riflessione del Pontefice all’Angelus si sofferma sulla parabola del "buon grano e della zizzania". La scena - ricorda - si svolge in un campo in cui il padrone semina del grano, ma il nemico lì semina anche la zizzania; eppure il padrone impedisce ai suoi servitori di estirpare l’erba, per evitare che con essa venga sradicato pure il grano. La parabola, spiega il Santo Padre, “affronta il problema del male nel mondo e mette in risalto la pazienza di Dio”: zizzania in ebraico deriva dalla stessa radice di Satana e richiama divisione. Il demonio, ricorda il Papa, “sempre cerca di dividere le persone, le famiglie, le Nazioni e i popoli”. 

È un nemico “astuto”, che semina “il male in mezzo al bene” in modo che risulti “impossibile a noi uomini separarli nettamente”. Ma - assicura il Pontefice - “alla fine Dio potrà farlo. Lui si prende il tempo” necessario, contrariamente a noi che - prosegue - “a volte abbiamo una gran fretta di giudicare, classificare, mettere di qua i buoni, di là i cattivi”: “Dio invece sa aspettare. Egli guarda nel ‘campo’ della vita di ogni persona con pazienza e misericordia: vede molto meglio di noi la sporcizia e il male, ma vede anche i germi del bene e attende con fiducia che maturino. Dio è paziente, sa aspettare. Che bello è questo: il nostro Dio è un padre paziente, che sempre ci aspetta e ci aspetta con il cuore in mano per accoglierci, per perdonarci! Sempre ci perdona, se andiamo da lui”. 

Dunque l’atteggiamento del padrone nella parabola “è quello della speranza fondata sulla certezza che il male non ha né la prima né l’ultima parola”:

PORTARE CANDELA SPERANZA
(si porta all’altare la candela simbolo della speranza)
Riflessione di Don Flavio
Canto:
Caro Gesù

Caro Gesù noi siamo qui solo per te per l’amore che tu dai a noi

Dicesti un dì lasciate che vengano a me tutti i bimbi della terra 

Io vi dico figli miei che non vi abbandonerò

Ma solo i buoni porterò via con me  su nel ciel

Gesù vediamo in te coloro che stanno a soffrir

perché il mondo non li sta a sentir

ma siam sicuri che vicino a te la forza c’è per far nascere il sorriso ancor

In verità vi dico che soltanto co la bontà 

Sarà più bello il mondo se ogni bimbo vorrà

PREGHIERA CONDIVISA:
(a turno liberamente qualcuno legge un invocazione e tutti rispondono la pace verrà)

La Pace verrà! 

Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, 
Se tu credi alla forza di una mano tesa, 
Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante
di ciò che li divide, 
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo, 

Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, 

Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora... 

Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore, 

Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino, 

Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu, 

Se per te lo straniero che incontri è un fratello, 

Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore, 

Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio, 

Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora...

Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta, 

Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria, 

Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza, 

Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo, 

Se tu credi che la Pace è possibile, allora... 

La Pace verrà! 
Riflessione
La speranza, è la fiamma ardente che non deve mai spegnersi nei nostri cuori. Non un “cieco ottimismo”, ma una reale fiducia nel futuro e nell’amore di Dio. Ogni preghiera sulla speranza che esce spontanea dal nostro cuore è il modo migliore per cercare quella fiducia nel domani e nel Signore che delle volte sentiamo venir meno. Ma Gesù, come ben sappiamo, esorta a chiedere, cercare e bussare, per ottenere, trovare e vedere la porta che si apre davanti a noi.
Preghiera
( recitata assieme)
Signore, donami la speranza di cui ho bisogno, fai ardere dentro il mio cuore, quotidianamente, una fiaccola di luce che possa guidarmi, anche quando le ombre sembrano aver preso il sopravvento. Donami la speranza che nutre la mia mente, che non mi fa temere, che mi ricorda che tu sei sempre accanto a me. Signore, sii tu la mia speranza, regalandomi la tua presenza nel mio cuore, la tua gioia nelle mie giornate, il tuo amore nei miei sorrisi. Che la tua speranza sia la bevanda  che disseta la mia bocca. Grazie.
Dio ama la speranza
( si spengono l tre candele )
«In una stanza silenziosa c’erano quattro candele accese. La prima si lamentava: “Io sono la pace. Ma gli uomini preferiscono la guerra: non mi resta che lasciarmi spegnere”. E così accadde. La seconda disse: “Io sono la fede. Ma gli uomini preferiscono le favole: non mi resta che lasciarmi spegnere”. E così accadde. La terza candela confessò: “Io sono l’amore. Ma gli uomini sono cattivi e incapaci di amare: non mi resta che lasciarmi spegnere”.
All’improvviso nella stanza comparve un bambino che, piangendo, disse: “Ho paura del buio”. Allora la quarta candela disse: “Non piangere. Io resterò accesa e ti permetterò di riaccendere con la mia luce le altre candele: io sono la speranza”.»

Nascita di Gesù

(Dal Vangelo di Luca) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,]ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. [20]I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.
Riflessione di Don Flavio :

CERCHIO

(attorno all’altare ed alla candela)
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PADRE NOSTRO 
Padre nostro tu che stai

in chi ama verità

ed il Regno che lui ci lasciò

venga presto nei nostri cuor,

e l'amore che tuo Figlio ci donò,

o Signor, rimanga sempre in noi.

(recitato)
Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo, cosí in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non c'indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

E nel pan dell'unità

dacci la fraternità

e dimentica il nostro mal

che anche noi sappiamo perdonar;

non permettere che cadiamo in tentazion,
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o Signor, abbi pietà del mondo.
[image: image7.png]



“È meglio accendere una candela piuttosto che maledire l’oscurità.”

( Madre Teresa di Calcutta )
